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Il CIRF, Centro Italiano per la Riqualificazione
Fluviale ha pubblicato il manuale sulla riqua-
lificazione dei corsi d’acqua e dei loro bacini,
aspetto estremamente importante per l’am-
biente, al fine di conseguire determinati
obiettivi socio-economici, come minor ri-
schio idraulico, maggiore disponibilità idrica,
migliore qualità dell’acqua, ecc. Può avere
costi elevati, ma vale la pena, perché rompe
il circolo vizioso “più spese, più danni” e con-
duce ad un equilibrio più sostenibile tra atti-
vità umane e territorio. Il volume è stato scrit-
to da decine di esperti di diverse discipline
attraverso un processo di continua interazio-
ne (workshop tematici, discussioni, revisioni,
aggiornamenti) fino a sviluppare una visione
comune. Un manuale divulgativo ma rigoro-
so dal punto di vista tecnico-scientifico, desti-
nato a chiunque sia interessato alla gestione
ed alla conoscenza dei fiumi (pianificatori,
tecnici, amministratori, pescatori, ambientali-
sti, studenti ecc.). Il testo è suddiviso in tre
parti: Parte I: La filosofia della riqualificazio-
ne; Parte II: Approccio e strumenti per riqua-
lificare; Parte III: Casi studio.
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Segnaliamo l’uscita di questo testo scritto a
più mani, la cui pubblicazione è stata soste-
nuta completamente dalla Regione Emilia-
Romagna, di grande interesse scientifico, ma
anche economico e sociale. Il volume rivela
un validissimo approccio per una corretta
pianificazione territoriale condivisa da tecni-
ci e amministratori, che ha apportato risultati
positivi di interazione tra la salvaguardia
ambientale e il lavoro umano. La pubblica-
zione relativa al Piano Intercomunale delle
Attività estrattive della zona del Torrente Para
(Appennino cesenate) è una prima esperien-
za a livello regionale e ha raggiunto il risulta-
to di approfondire puntualmente tutte le pro-
blematiche legate all’estrazione dell’arenaria
o pietra serena, col fine di recuperare dove
necessario la qualità ambientale del territorio
interessato, ma di consentire comunque lo
sviluppo locale artigianale. Si noti come nel
testo, prima di entrare nel merito più tecnico
dell’ambito estrattivo del Para nella pianifica-
zione provinciale e comunale, con gli indi-
rizzi seguiti nella predisposizione del piano e
con la descrizione dell’attività del gruppo di
lavoro preposto alla redazione del piano, è
lasciato ampio spazio ad una ricostruzione
storica dell’impiego dell’arenaria estratta e
lavorata per i numerosi utilizzi in edilizia met-

tendo in evidenza le pregevoli testimonianze
di tali opere. La numerosa documentazione
fotografica e la descrizione di un così affasci-
nante paesaggio naturale dove “la pietra” fin
da sempre è protagonista della storia di quei
luoghi denotano toni di romanticismo e sen-
sibilità che invogliano sicuramente più tipo-
logie di lettori. L’interessante argomento del-
l’estrazione della “Pietra Serena”, è stato pre-
cedentemente trattato nel testo di Bargossi,
Ferri, Guerrieri, dal titolo “Pietra Serena:
materia della città a cura del Consorzio Pietra
Serena di Firenzuola”, recensito sul numero
15/16 della nostra Rivista, dove risulta che i
comprensori da cui si estrae entro la For-
mazione marnoso-arenacea dell’Appennino
tosco-emiliano sono principalmente quelli di
Firenzuola e di Alfero. Emerge nel testo
un’ampia parte dedicata all’inquadramento
geologico e paesistico ambientale, ma anche
agli aspetti vegetazionali e faunistici dell’area
ed ai vincoli degli interventi estrattivi nel-
l’ambito del Para.

Il 19 Luglio del c.a. è mancato all’affetto dei suoi cari
e alla  stima dei suoi amici e colleghi il Geologo
Cesare Rossi. Cofondatore del primo studio professio-
nale nella provincia di Ferrara, nel 1974 ha iniziato la
sua attività. Ha intrapreso la sua opera di Geologo
Applicato nel campo della geofisica, dell’idrogeologia
e della geotecnica, con spirito pionieristico in un
ambiente non ancora aperto alle problematiche delle
scienze geologiche. Nei primi anni ottanta ha esteso la
sua attività con il fratello nel campo delle prove geo-
gnostiche, operando in varie regioni del nord Italia. E’
stato tra i soci fondatori e presidente dell’Associazione
dei Geologi della Provincia di Ferrara. I colleghi lo
ricorderanno sempre per le sue doti umane, la sua
infinita ironia e la sua disponibilità verso i nuovi lau-
reati che si affacciavano nel mondo del lavoro.

I Geologi di Ferrara


